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Lettera a mio figlio 

 
 
vivi senza paura 
cerca di piegare la testa 
meno di quello che ho fatto io 
 
vivi senza paura 
cerca qualcuno che ti aiuti 
ad attraversare la strada 
ma anche da solo 
non temere: 
la tua felicità 
e il tuo dolore 
ti attendono dall'altra parte 
 
affrontali a viso aperto 
abbracciali col sorriso negli occhi 
e una benedizione sulle labbra schiuse 
 
il fiore apre i petali 
al giorno di sole 
al giorno di pioggia 
all'ape svergognata che massaggia il polline  
senza prendere precauzioni 
al piede di un bambino  
che corre sul prato spensierato 
 
vivi senza paura: 
Il bruco non invidia la farfalla 
la farfalla ignora il bruco 
il seme quantico del salto  
nascosto dentro viva corteccia 
a strisciare sulla terra 
 
cerca la solitudine 
lontano dal vociare banale 
dal controllo 
dei tuoi simili coi loro ridicoli 
giubbotti di salvataggio firmati 
e la paura in stile nelle loro parole d'ordine tribali 
e negli schermi dei loro occhi artificiali dove 
comprano sms a mazzi come se fossero pensieri 
e non quello che sono: caricatura d’ali 
 
gente in posa 
che non rischia che non osa 
che non conosce poesia 
soltanto prosa: 
l'ufficio marketing ha ucciso  
il loro bruco da tempo 
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mio padre 
mangia come i vecchi 
mangia  
come i cani 
come  
se non ci fosse domani 
 
il tuo domani 
è già passato 
era oggi 
è già ieri 
 
vivi con verità e giustizia 
domani potrebbe non esserci 
per riparare 
per mettere a posto le cose 
cerca qui e ora  
le tue rose 
 
non avere paura: 
il tuo volo è di albatros 
di farfalla spavalda 
di bambino spensierato 
che corre sul prato 
 
solo cosi' 
senza paura 
troverai  
vere mani 
da abbracciare e stringere 
per attraversare la strada 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


